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Allegato 1 

Informativa privacy ai sensi del GDPR 
 
 
Fabrica Immobiliare SGR S.p.A., con sede legale in Roma, via Nazionale, 87, telefono 0694516601, fax 
0694516640, e-mail info@fabricasgr.it (di seguito, il “Titolare”), in qualità di titolare di trattamento dei Suoi dati 
personali connessi con l’iscrizione nella Insiders List del Titolare, fornisce la seguente 

INFORMATIVA 

ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione dei dati personali (il 
“Regolamento”) e delle altre disposizioni normative tempo per tempo applicabili 

1. Categorie di dati trattati 
In occasione della iscrizione nella Insiders List, il Titolare acquisisce o può venire a conoscenza dei seguenti 
dati personali a Lei riferibili: a titolo esemplificativo e non esaustivo, i dati relativi a nome e cognome, 
residenza e domicilio, numero di telefono, codice fiscale, titolo di studio, esperienze lavorative e altri dati 
richiesti dalle disposizioni normative tempo per tempo applicabili in tema di informazioni privilegiate (i “Dati 
Personali”); 

2. Fonte dei dati 
I dati raccolti possono provenire dall’interessato e/o da terzi (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
altre imprese, società o enti di provenienza, università, pubbliche amministrazioni, autorità giudiziaria, 
registro imprese). 

3. Finalità e base giuridica del trattamento 
I dati indicati al precedente paragrafo 1. sono trattati nell'ambito della normale attività del Titolare, per le 
finalità, di seguito indicate: finalità inerenti all’ottemperanza a prescrizioni normative e di vigilanza (in 
particolare in materia di market abuse, antiriciclaggio, ispezioni di organi preposti alla vigilanza e controllo, 
investigazioni della polizia giudiziaria etc.). Le basi giuridiche del trattamento sono l’adempimento di obblighi 
legali ai quali è soggetto il Titolare (artt. 6(1)(c) e 10 del Regolamento) e ogni autorizzazione pro tempore 
applicabile del Garante per la protezione dei dati personali) e/o l’esecuzione di un contratto di cui 
l’interessato è parte o l’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6(1)(b) 
del Regolamento). 

4. Natura del conferimento dei dati e conseguenze dell'eventuale rifiuto al conferimento 
Il conferimento di Dati Personali è necessario per il raggiungimento delle finalità indicate al precedente 
paragrafo 3. Un eventuale rifiuto di fornire gli anzidetti dati comporterebbe l'impossibilità per il Titolare di 
adempiere ad obblighi imposti da disposizioni impartite da Autorità a ciò Iegittimate dalla legge e da organi 
di vigilanza e controllo. 

5. Categorie di soggetti destinatari dei Suoi dati 
Nello svolgimento della propria attività e per il perseguimento delle finalità di cui al precedente paragrafo 3, 
il Titolare potrebbe comunicare i Dati Personali a:  
- società appartenenti al gruppo del Titolare e/o soci; 
- organi della pubblica amministrazione (enti, ministeri, istituti previdenziali e assistenziali, registro 

imprese, camere di commercio, agenzia delle entrate) in ottemperanza ad obblighi previsti dalla legge; 
- autorità giudiziaria; 
- società di revisione legale; 
- Organi di Vigilanza (Banca d’Italia, Consob e UIF). 
Inoltre, i Dati Personali potranno essere trattati da persone fisiche autorizzate dal Titolare, quali le strutture 
interne del Titolare preposte alla gestione della Insders List del Titolare.  

Potrebbe, altresì, avere accesso ai Dati Personali durante l’espletamento delle proprie mansioni anche 
l’Amministratore di Sistema. Il rispettivo nominativo può essere richiesto al Titolare, rivolgendosi a: 
Responsabile Compliance pro tempore, all’indirizzo: info@fabricasgr.it. 

6. Trasferimento dei dati  
La gestione e la conservazione di Dati Personali avverranno in Europa, su server ubicati in Italia del Titolare 
e/o di società terze incaricate e nominate quali Responsabili del trattamento. Il Titolare non trasferirà i Suoi 
dati al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

7.  Periodo di conservazione dei dati 
I Dati Personali saranno trattati dal Titolare per il periodo di 5 anni successivi alla cancellazione dalla 
Insiders List. È fatta salva in ogni caso la conservazione dei dati che si renda necessaria ai sensi delle 
disposizioni normative tempo per tempo applicabili.  
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8. Diritti dell'interessato 
L’interessato può esercitare i diritti di cui agli art. 15 - 22 del Regolamento e precisamente i diritti di: 

a) accesso: l’interessato ha il diritto di ottenere una conferma dal Titolare che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso di richiedere l’accesso ai dati personali 
trattati dal Titolare e ricevere una copia di tali dati e delle altre informazioni riguardanti il 
trattamento; 

b) rettifica: l’interessato ha il diritto di chiedere la rettifica o l’integrazione dei dati personali incompleti 
o inesatti in possesso del Titolare; 

c) cancellazione: l’interessato ha il diritto di chiedere la cancellazione o la rimozione dei dati personali 
in determinate circostanze. Sussistono tuttavia alcune eccezioni in cui il Titolare può rifiutarsi di 
soddisfare una richiesta di cancellazione, ad esempio, se i dati personali sono necessari per 
adempiere ai requisiti di legge o relativamente ai casi di contenzioso; 

d) limitazione del trattamento: l’interessato ha il diritto di chiedere la sospensione del trattamento di 
determinati dati personali che lo riguardano, ad esempio in caso se ne voglia stabilire l’esattezza o il 
legittimo motivo del trattamento; 

e) opposizione: l’interessato ha il diritto ad opporsi in qualsiasi momento per motivi connessi alla sua 
situazione particolare se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento ai sensi 
dell’articolo 6(1)(e) del Regolamento, oppure se il trattamento è necessario per il perseguimento del 
legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi ai sensi dell’articolo 6(1)(f) del Regolamento. 
Il Titolare deve astenersi dal trattare ulteriormente i dati salvo che dimostri l’esistenza di motivi 
legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà 
dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  

f) diritto alla portabilità dei dati: ovvero il diritto a ricevere in un formato strutturato, di uso comune e 
leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano e ha diritto di trasmettere tali 
dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare che li ha forniti; 

g) decisioni automatizzate: l’interessato può contestare qualsiasi decisione automatizzata adottata se 
essa ha un effetto giuridico o analogamente significativo. Ha diritto ad ottenere informazioni sulla 
logica utilizzata e le conseguenze previste per una tale tipologia di trattamento, il diritto ad ottenere 
l’intervento umano da parte del titolare del trattamento e di esprimere la propria opinione sul 
trattamento effettuato; 

h) diritto di revocare il consenso: il consenso, eventualmente richiesto dal Titolare e prestato 
dall’interessato, può essere revocato in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca.  

9. Responsabile del trattamento per il riscontro con l’interessato 
Per qualsivoglia chiarimento, nonché al fine di esercitare i diritti elencati nel precedente paragrafo 8 - ivi 
compreso il diritto di revocare il consenso eventualmente prestato - l’interessato potrà rivolgersi al dott. 
Matteo Greco, scrivendo una e-mail all’indirizzo di posta: info@fabricasgr.it. 

10. Presentazione dei reclami 
In relazione a qualunque tipologia di dato trattato dal Titolare, l’interessato ha il diritto di presentare un 
reclamo presso l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali attraverso il sito www.garanteprivacy.it, 
qualora ritenga che il trattamento dei suoi dati sia contrario alle disposizioni normative di tempo in tempo 
applicabili. 
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ALLEGATO 1 

SINTESI DELLA PROCEDURA PER LA GESTIONE E LA COMUNICAZIONE ALL’ESTERNO DI INFORMAZIONI 
RISERVATE E PRIVILEGIATE 

Premessa 
In applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 18 del Regolamento 596/20l4/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio e nel Regolamento di esecuzione (UE) 2016/347, il Consiglio di Amministrazione di 
Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (di seguito la “Società" o “Fabrica”), nella riunione del 22 novembre 2018 ha 
approvato la presente procedura (di seguito la “Procedura”) per la gestione, la tenuta e l’aggiornamento 
della Insiders List delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate.  
 
Persone fisiche e giuridiche da iscrivere nella Insiders List 
La Insiders List di Fabrica contiene l’elenco di tutti coloro che abbiano accesso a Informazioni Privilegiate 
(come di seguito definite) relative al Fondo Socrate e di tutti i soggetti con cui la Società o le persone che 
agiscono in nome o per conto della stessa abbiano un rapporto di collaborazione professionale (contratto di 
lavoro dipendente o altro), e che, nello svolgimento di determinati compiti, abbiano accesso a Informazioni 
Privilegiate relative al Fondo Socrate, quali, ad esempio: 

 i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale della Società; 
 i dipendenti e i dirigenti che abbiano regolare accesso a Informazioni Privilegiate concernenti, 

direttamente o indirettamente il Fondo Socrate; 
 consulenti della Società e/o del Fondo Socrate relativamente ad operazioni in materia legale, 

fiscale, economico aziendale, etc.; 
 i soggetti con i quali si hanno in corso negoziazioni per l’acquisto ovvero la locazione degli immobili 

di proprietà del Fondo Socrate; 
 le società di revisione dei conti del Fondo Socrate; 
 le agenzie di rating; 
 i membri del Comitato Investimenti della Società; 
 i membri del Comitato Consultivo del Fondo Socrate; 
 i soggetti alle dipendenze dell’esperto indipendente che valuta il Fondo Socrate; 
 banche ed altri intermediari finanziari che organizzano e attuano programmi di finanziamento della 

del Fondo Socrate, la cui esistenza è rilevante per la stabilità finanziaria del Fondo Socrate ovvero 
che comportano anche la prestazione di attività di consulenza, quali ad esempio i finanziamenti 
strutturati, i finanziamenti destinati alla ristrutturazione del debito e quelli collegati ad altre 
operazioni straordinarie; 

 soggetti abilitati che agiscono in qualità di aderenti a consorzi di collocamento e garanzia per 
l’emissione di strumenti finanziari, con esclusione della ordinaria attività di trading nell’ambito dello 
svolgimento dei servizi di intermediazione; 

 soggetti che svolgono la funzione di sponsor, specialist o nomad del Fondo Socrate quando la loro 
attività richiede l’accesso a informazioni privilegiate (nel prosieguo, nel complesso, i “Soggetti 
Rilevanti”). 

 
Struttura della Insiders List 
La Insiders List di Fabrica è suddivisa in sezioni distinte, una per ciascuna Informazione Privilegiata. Una 
nuova sezione all'elenco viene aggiunta ogni volta venga individuata una nuova Informazione Privilegiata. 
Ciascuna sezione della Insiders List riporta soltanto i dati delle persone aventi accesso all’Informazione 
Privilegiata contemplata in quella specifica sezione. Ciascuna sezione dell’Insiders List riporta: 

 la data e l’ora di creazione della sezione dell'elenco ovvero del momento in cui è stata identificata 
l’Informazione Privilegiata; 

 la data e l’ora dell’ultimo aggiornamento; 
 la data di trasmissione all'autorità competente, se del caso; 
 il nome, il cognome e il cognome di nascita (se diverso) del Soggetto Rilevante; 
 il numero di telefono professionale del Soggetto Rilevante; 
 il nome e l’indirizzo della Società; 
 la funzione e il motivo dell’accesso a Informazioni Privilegiate; 
 la data e l’ora in cui il Soggetto Rilevante ha ottenuto l'accesso a Informazioni Privilegiate; 
 la data e ora in cui il Soggetto Rilevante è stato inserito nella sezione degli accessi permanenti; 
 la data e l’ora in cui il Soggetto Rilevante ha cessato di avere accesso a Informazioni Privilegiate; 
 la data di nascita del Soggetto Rilevante; 
 il codice fiscale del Soggetto Rilevante; 
 i numeri di telefono privati (casa e cellulare personale) del Soggetto Rilevante;  
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 l’indirizzo privato completo (via, numero civico, località, CAP, Stato) del Soggetto Rilevante. 
 
Fermo restando quanto sopra, la Società può aggiungere alla Insiders List una sezione supplementare in cui 
sono riportati i dati delle persone che hanno sempre accesso a tutte le Informazioni Privilegiate, i quali, una 
volta inseriti in tale sezione, non dovranno essere ulteriormente registrati nelle singole sezioni dell’Insiders 
List. Sono di norma inclusi nella Sezione Permanente i seguenti soggetti: 

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, gli Amministratori della Società, i Sindaci e 
l’Amministratore Delegato; 

 Il Direttore Sviluppo; 
 Il Direttore Pianificazione Strategica, Fund Raising e Investor Relation; 
 Il Responsabile Investor Relation; 
 Il Responsabile Compliance; 
 Il Responsabile Risk Management; 
 Il Responsabile Internal Audit; 
 Il Chief Financial Officer; 
 Il Responsabile Contabilità & Bilancio; 
 Il Responsabile Controllo di Gestione, Finanza & Tesoreria; 
 Il Responsabile Valutazioni e Mercato; 
 I Fund Manager del Fondo Socrate; 
 Il Responsabile Investimenti Immobili. 

La Sezione Permanente riporta i seguenti dati: 
 la data e l’ora di creazione della sezione dell'elenco ovvero del momento in cui è stata identificata 

l'Informazione Privilegiata; 
 la data e ora dell’ultimo aggiornamento; 
 la data di trasmissione all'Autorità competente, se del caso; 
 il nome, il cognome e il cognome di nascita (se diverso) del Soggetto Rilevante; 
 il numero di telefono professionale del Soggetto Rilevante; 
 il nome e l’indirizzo della Società del Soggetto Rilevante; 
 la funzione e motivo dell’accesso ad Informazioni Privilegiate su base permanente; 
 la data e ora in cui il Soggetto Rilevante è stato inserito nella sezione degli accessi permanenti; 
 la data di nascita del Soggetto Rilevante; 
 il codice fiscale del Soggetto Rilevante; 
 il numero di telefono privato del Soggetto Rilevante; e l’indirizzo privato completo (via, numero civico, 

località, CAP, Stato) del Soggetto Rilevante. 
 
Modalità di tenuta della Insiders List 
L’Insider List è costituita presso la SGR ed è rappresentata da un foglio elettronico (Excel). Le informazioni 
registrate nell’IL sono conservate per un periodo di almeno 5 anni dalla data di cessazione dei motivi per cui 
è avvenuta l’iscrizione. Lo strumento elettronico utilizzato garantisce: 

a) che l’accesso all'Insider List sia limitato alle persone chiaramente identificate che devono accedervi 
per la natura della rispettiva funzione o posizione; 

b) l’esattezza delle informazioni presenti nell’Insider List; 
c) l’accesso e il reperimento delle versioni precedenti dell’Insider List. 

In esito a richiesta, la Società trasmette alla Consob l’Insider List, o le specifiche sezioni indicate nella 
richiesta, via PEC all’indirizzo: consob@PEC.consob.it, seguendo le eventuali ulteriori indicazioni presenti 
nella richiesta. 

Al fine di assicurare la riservatezza delle Informazioni Privilegiate, la SGR si è dotata di adeguati presidi volti 
a controllare l'accesso alle informazioni stesse. In particolare, la Società: 

i) fa sottoscrivere ai dipendenti e ai membri degli organi sociali un impegno alla riservatezza sulle 
informazioni trattate, secondo quanto disciplinato dal Codice di Autodisciplina della SGR; 

ii) ha adottato procedure operative volte a disciplinare: a) l’accesso ai sistemi informativi, alla rete 
aziendale ed ai data base informatici residenti c/o la Società oppure visibili e/o controllati dalla 
Società stessa; b) le modalità gestionali ed operative relative all’assolvimento degli adempimenti in 
materia di protezione dei dati personali che la vigente normativa impone, in particolare nell’utilizzo 
della posta elettronica e nell’accesso alla rete internet. 

Aggiornamento, conservazione e trasmissione dei dati della Insiders List 
La SGR aggiorna la sezione dell’Insider List nelle seguenti circostanze: 
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a) se cambia il motivo per cui la persona è inclusa nella sezione; 
b) se una nuova persona ha accesso all’informazione privilegiata; 
c) se una persona iscritta nella sezione non ha più accesso all’informazione. 

Fermi restando i poteri delle autorità competenti, l’accesso all’Insiders List è riservato alla Funzione di 
Gestione delle Informazioni Privilegiate (“FGIP”), appositamente individuata dalla SGR e deputata alla 
gestione e applicazione della Procedura. 
 
Informativa ai soggetti iscritti nella Insiders List 
Subito dopo l’iscrizione di un Soggetto Rilevante nella Insiders List, la Società provvede a informare lo stesso 
in merito: 

i) alla sua iscrizione nella Insiders List; 
ii) agli obblighi giuridici e regolamentari derivanti dall’accesso a Informazioni Privilegiate;  
iii) alle sanzioni applicabili in caso di compimento degli illeciti di abuso di Informazioni Privilegiate e 

manipolazione di mercato o nel caso di diffusione non autorizzata delle Informazioni Privilegiate. 

L’informativa è resa per iscritto, mediante invio di posta elettronica certificata, posta elettronica, posta 
raccomandata o comunicazione a mani. La Società rende, altresì, noti ai Soggetti Rilevanti già iscritti nella 
Insiders List che gli eventuali aggiornamenti che li riguardino, con comunicazione conforme in forma scritta, 
inviata via posta elettronica certificata o posta raccomandata o consegna a mani, nonché provvede a 
comunicare l’eventuale loro cancellazione dal nella Insiders List, con comunicazione inviata anch’essa via 
posta elettronica certificata o posta raccomandata o consegna a mani. 
La FGIP conserva su supporto duraturo copia delle comunicazioni inviate per garantire la prova e la 
tracciabilità dell’avvenuto adempimento degli obblighi informativi. 
 
Comunicazioni dei Soggetti Rilevanti alla Società 
Ogni Soggetto Rilevante è tenuto a: 

i) restituire, firmata per ricevuta, copia della presente “Informativa alle persone iscritte nella Insiders 
List”, accettandone i contenuti; 

ii) ottemperare alle disposizioni in essa contenute. 

 
Trattamento dei dati personali 
Per le finalità di cui alla Procedura, la Società sarà tenuta a trattare determinati dati personali dei Soggetti 
Rilevanti. I Soggetti Rilevanti devono, pertanto, essere informati del trattamento dei rispettivi dati personali, 
da parte della Società, ai sensi e nei termini del GDPR e del Codice Privacy. 
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ALLEGATO 2 
 

TRASPOSIZIONE DELLE NORME DEL MAR, DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/347 E DEL 
D.LGS. N. 58/1998 (“TUF”) 

 
DECRETO LEGISLATIVO 24 febbraio 1998, n. 58 – Testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 
 
Art. 184 (Abuso di informazioni privilegiate). 1. E' punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa 
da euro ventimila a euro tre milioni chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione 
della sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della 
partecipazione al capitale dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di una professione o di 
una funzione, anche pubblica, o di un ufficio: a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o 
indirettamente, per conto proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni 
medesime; b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della 
professione, della funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi dell'articolo 11 del 
regolamento (UE) n. 596/2014; c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna 
delle operazioni indicate nella lettera a). 2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo 
in possesso di informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose 
compie taluna delle azioni di cui al medesimo comma 1. 3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o 
fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante 
offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito 
dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 3-bis. Nel caso di operazioni relative agli 
strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli 
strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui 
ai numeri 2) e 2-bis) ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, o relative alle aste su una piattaforma 
d'asta autorizzata come un mercato regolamentato di quote di emissioni, la sanzione penale è quella 
dell'ammenda fino a euro centotremila e duecentonovantuno e dell'arresto fino a tre anni.  
 
Art. 185 (Manipolazione del mercato). 1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni 
simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 
finanziari, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro ventimila a euro cinque milioni. 
1-bis. Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o operazioni effettuate 
per motivi legittimi e in conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi dell'articolo 13 del regolamento 
(UE) n. 596/2014. 2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte 
il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità 
personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata 
anche se applicata nel massimo. 2-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui 
all'articolo 180, comma 1, lettera a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui 
prezzo o valore dipende dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) e 2-bis) 
ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, o relative alle aste su una piattaforma d'asta autorizzata come 
un mercato regolamentato di quote di emissioni)), la sanzione penale è quella dell'ammenda fino a euro 
centotremila e duecentonovantuno e dell'arresto fino a tre anni. 2-ter. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche: a) ai fatti concernenti i contratti a pronti su merci che non sono prodotti energetici 
all'ingrosso, idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del valore degli strumenti finanziari di 
cui all'articolo 180, comma 1, lettera a); b) ai fatti concernenti gli strumenti finanziari, compresi i contratti 
derivati o gli strumenti derivati per il trasferimento del rischio di credito, idonei a provocare una sensibile 
alterazione del prezzo o del valore di un contratto a pronti su merci, qualora il prezzo o il valore dipendano 
dal prezzo o dal valore di tali strumenti finanziari; c) ai fatti concernenti gli indici di riferimento (benchmark). 
 
Art. 186 (Pene accessorie). 1. La condanna per taluno dei delitti previsti dal presente capo importa 
l'applicazione delle pene accessorie previste dagli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice penale per una 
durata non inferiore a sei mesi e non superiore a due anni, nonché la pubblicazione della sentenza su 
almeno due quotidiani, di cui uno economico, a diffusione nazionale. 
 
Art. 187 (Confisca). 1. In caso di condanna per uno dei reati previsti dal presente capo è disposta la confisca 
del prodotto o del profitto conseguito dal reato e dei beni utilizzati per commetterlo. 2. Qualora non sia 
possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto una somma di denaro o 
beni di valore equivalente. 3. Per quanto non stabilito nei commi 1 e 2 si applicano le disposizioni 
dell'articolo 240 del codice penale.  
Art. 187-bis (Abuso e comunicazione illecita di informazioni privilegiate). 1. Salve le sanzioni penali quando il 
fatto costituisce reato, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni 
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di euro chiunque viola il divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di 
informazioni privilegiate di cui all'articolo 14 del regolamento (UE) n. 596/2014. 2. COMMA ABROGATO DAL 
D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N.107. 3. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N.107. 4. COMMA 
ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N.107. 5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
presente articolo sono aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il profitto conseguito 
ovvero le perdite evitate per effetto dell'illecito quando, tenuto conto dei criteri elencati all'articolo 194-bis e 
della entità del prodotto o del profitto dell'illecito, esse appaiono inadeguate anche se applicate nel 
massimo.)) 6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è equiparato alla consumazione. 
 
Art. 187-ter (Manipolazione del mercato). 1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il 
divieto di manipolazione del mercato di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014. 2. Si applica la 
disposizione dell'articolo 187-bis, comma 5. 3. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 AGOSTO 2018, N. 107. 4. 
Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa ai sensi del presente articolo chi dimostri di avere 
agito per motivi legittimi e in conformità alle prassi di mercato ammesse nel mercato interessato. 
 
Art. 187-ter.1 (Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014). 1. Nei confronti di un ente o di una società, in caso 
di violazione degli obblighi previsti dall'articolo 16, paragrafi 1 e 2, dall'articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, 
del regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e 
di attuazione, nonché dell'articolo 114, comma 3, del presente decreto, si applica una sanzione 
amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a duemilionicinquecentomila euro, ovvero al due per 
cento del fatturato, quando tale importo è superiore a duemilionicinquecentomila euro e il fatturato è 
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis. 2. Se le violazioni indicate dal comma 1 sono 
commesse da una persona fisica, si applica nei confronti di quest'ultima una sanzione amministrativa 
pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di euro. 3. Fermo quanto previsto dal comma 1, la sanzione 
indicata dal comma 2 si applica nei confronti degli esponenti aziendali e del personale della società o 
dell'ente responsabile della violazione, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 4. Nei 
confronti di un ente o di una società, in caso di violazione degli obblighi previsti dall'articolo 18, paragrafi da 
1 a 6, dall'articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 11, dall'articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
596/2014, dagli atti delegati e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, si applica 
una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di euro. 5. Se le violazioni 
indicate dal comma 4 sono commesse da una persona fisica, si applica nei confronti di quest'ultima una 
sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a cinquecentomila euro. 6. Fermo quanto 
previsto dal comma 4, la sanzione indicata dal comma 5 si applica nei confronti degli esponenti aziendali e 
del personale della società o dell'ente responsabile della violazione, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, 
comma 1, lettera a). 7. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, la sanzione amministrativa 
pecuniaria è elevata fino al triplo dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia 
determinabile. 8. La Consob, anche unitamente alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
presente articolo, può applicare una o più delle misure amministrative previste dall'articolo 30, paragrafo 2, 
lettere da a) a g), del regolamento (UE) n. 596/2014. 9. Quando le infrazioni sono connotate da scarsa 
offensività o pericolosità, in luogo delle sanzioni pecuniarie previste dal presente articolo, la Consob, ferma 
la facoltà di disporre la confisca di cui all'art. 187-sexies, può applicare una delle seguenti misure 
amministrative: a) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure da 
adottare e del termine per l'adempimento, e di astenersi dal ripeterle; b) una dichiarazione pubblica avente 
ad oggetto la violazione commessa e il soggetto responsabile, quando l'infrazione contestata è cessata. 10. 
L'inosservanza degli obblighi prescritti con le misure di cui all'articolo 30, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 596/2014, entro il termine stabilito, importa l'aumento fino ad un terzo della sanzione amministrativa 
pecuniaria irrogata ovvero l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista per la violazione 
originariamente contestata aumentata fino ad un terzo. 11. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dal presente articolo non si applicano gli articoli 6, 10, 11 e 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
Art. 187-quater (Sanzioni amministrative accessorie). 1. L'applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dagli articoli 187-bis e 187-ter importa: a) l'interdizione temporanea dallo svolgimento di 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o 
presso fondi pensione; b) l'interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo di società quotate e di società appartenenti al medesimo gruppo di società quotate; c) 
la sospensione dal Registro, ai sensi dell'articolo 26, commi 1, lettera d), e 1-bis, del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, del revisore legale, della società di revisione legale o del responsabile dell'incarico; d) 
la sospensione dall'albo di cui all'articolo 31, comma 4, per i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori 
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sede; e) la perdita temporanea dei requisiti di onorabilità per i partecipanti al capitale dei soggetti indicati 
alla lettera a). 1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, la Consob, con il provvedimento di applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'articolo 187-ter.1, può applicare le sanzioni 
amministrative accessorie indicate dal comma 1, lettere a) e b). 2. Le sanzioni amministrative accessorie di 
cui ai commi 1 e 1-bis hanno una durata non inferiore a due mesi e non superiore a tre anni. 2-bis. Quando 
l'autore dell'illecito ha già commesso, due o più volte negli ultimi dieci anni, uno dei reati previsti nel Capo II 
ovvero una violazione, con dolo o colpa grave, delle disposizioni previste dagli articoli 187-bis e 187-ter, si 
applica la sanzione amministrativa accessoria dell'interdizione permanente dallo svolgimento delle funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo all'interno dei soggetti indicati nel comma 1, lettere a) e b), nel caso 
in cui al medesimo soggetto sia stata già applicata l'interdizione per un periodo complessivo non inferiore a 
cinque anni. 3. Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
presente capo la CONSOB, tenuto conto della gravità della violazione e del grado della colpa, può intimare ai 
soggetti abilitati, (ai gestori) del mercato, agli emittenti quotati e alle società di revisione di non avvalersi, 
nell'esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a tre anni, dell'autore della violazione, e 
richiedere ai competenti ordini professionali la temporanea sospensione del soggetto iscritto all'ordine 
dall'esercizio dell'attività professionale, nonché applicare nei confronti dell'autore della violazione 
l'interdizione temporanea dalla conclusione di operazioni, ovvero alla immissione di ordini di compravendita 
in contropartita diretta di strumenti finanziari, per un periodo non superiore a tre anni. 
 
Art. 187-quinquies (Responsabilità dell'ente). 1. L'ente è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da ventimila euro fino a quindici milioni di euro, ovvero fino al quindici per cento del fatturato, quando tale 
importo è superiore a quindici milioni di euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 
1-bis, nel caso in cui sia commessa nel suo interesse o a suo vantaggio una violazione del divieto di cui 
all'articolo 14 o del divieto di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014: a) da persone che 
rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, 
la gestione e il controllo dello stesso; b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei 
soggetti di cui alla lettera a). 2. Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui al comma 1, il prodotto o il 
profitto conseguito dall'ente è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci volte tale prodotto o 
profitto. 3. L'ente non è responsabile se dimostra che le persone indicate nel comma 1 hanno agito 
esclusivamente nell'interesse proprio o di terzi. 4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in 
quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Il Ministero della 
giustizia formula le osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sentita la 
CONSOB, con riguardo agli illeciti previsti dal presente titolo. 
 
Art. 187-sexies (Confisca). 1. L'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
capo importa la confisca del prodotto o del profitto dell'illecito. 2. Qualora non sia possibile eseguire la 
confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di valore 
equivalente. 3. In nessun caso può essere disposta la confisca di beni che non appartengono ad una delle 
persone cui è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria. 
 
Art. 187-septies (Procedura sanzionatoria). 1. Le sanzioni amministrative previste dal presente capo sono 
applicate dalla Consob con provvedimento motivato, previa contestazione degli addebiti agli interessati, da 
effettuarsi entro centottanta giorni dall'accertamento ovvero entro trecentosessanta giorni se l'interessato 
risiede o ha la sede all'estero. I soggetti interessati possono, entro trenta giorni dalla contestazione, 
presentare deduzioni e chiedere un'audizione personale in sede di istruttoria, cui possono partecipare anche 
con l'assistenza di un avvocato. 2. Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi del contraddittorio, della 
conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e 
funzioni decisorie. 3. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 12 MAGGIO 2015, N. 72. 4. Avverso il provvedimento 
che applica la sanzione è ammesso ricorso alla corte d'appello nella cui circoscrizione è la sede legale o la 
residenza dell'opponente. Se l'opponente non ha la sede legale o la residenza nello Stato, è competente la 
corte d'appello del luogo in cui è stata commessa la violazione. Quando tali criteri non risultano applicabili, è 
competente la corte d'appello di Roma. Il ricorso è notificato, a pena di decadenza, all'Autorità che ha 
emesso il provvedimento nel termine di trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento impugnato, 
ovvero sessanta giorni se il ricorrente risiede all'estero, ed è depositato in cancelleria, unitamente ai 
documenti offerti in comunicazione, nel termine perentorio di trenta giorni dalla notifica. 5. L'opposizione 
non sospende l'esecuzione del provvedimento. La corte d'appello, se ricorrono gravi motivi, può disporre la 
sospensione con (ordinanza non impugnabile.) 6. Il Presidente della corte d'appello designa il giudice 
relatore e fissa con decreto l'udienza pubblica per la discussione dell'opposizione. Il decreto è notificato alle 
parti a cura della cancelleria almeno sessanta giorni prima dell'udienza. L'Autorità deposita memorie e 
documenti nel termine di dieci giorni prima dell'udienza. Se alla prima udienza l'opponente non si presenta 
senza addurre alcun legittimo impedimento, il giudice, con ordinanza ricorribile per Cassazione, dichiara il 
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ricorso improcedibile, ponendo a carico dell'opponente le spese del procedimento. 6-bis. All'udienza la corte 
d'appello dispone, anche d'ufficio, i mezzi di prova che ritiene necessari, nonché l'audizione personale delle 
parti che ne abbiano fatto richiesta. Successivamente le parti procedono alla discussione orale della causa. 
La sentenza è depositata in cancelleria entro sessanta giorni. Quando almeno una delle parti manifesta 
l'interesse alla pubblicazione anticipata del dispositivo rispetto alla sentenza, il dispositivo è pubblicato 
mediante deposito in cancelleria non oltre sette giorni dall'udienza di discussione. 6-ter. Con la sentenza la 
corte d'appello può rigettare l'opposizione, ponendo a carico dell'opponente le spese del procedimento o 
accoglierla, annullando in tutto o in parte il provvedimento o riducendo l'ammontare o la durata della 
sanzione. 7. Copia della sentenza è trasmessa, a cura della cancelleria della corte d'appello, all'Autorità che 
ha emesso il provvedimento, anche ai fini della pubblicazione prevista dall'articolo 195-bis. 8. Alle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dal presente capo non si applica l'articolo 16 della legge 24 novembre 
1981, n. 689.  
 
 

Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 (“MAR”) 
 

Capo 2 - informazioni privilegiate, abuso di informazioni privilegiate, comunicazione illecita di informazioni 
privilegiate e manipolazione del mercato 

 
Articolo 7. Informazioni privilegiate 
“1. Ai fini del presente regolamento per informazione privilegiata si intende: 
a) un’informazione avente un carattere preciso, che non è stata resa pubblica, concernente, direttamente o 
indirettamente, uno o più emittenti o uno o più strumenti finanziari, e che, se resa pubblica, potrebbe avere 
un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti finanziari o sui prezzi di strumenti finanziari derivati 
collegati; 
b) in relazione agli strumenti derivati su merci, un’informazione avente un carattere preciso, che non è stata 
comunicata al pubblico, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più di tali strumenti derivati o 
concernente direttamente il contratto a pronti su merci collegato, e che, se comunicata al pubblico, potrebbe 
avere un effetto significativo sui prezzi di tali strumenti derivati o sui contratti a pronti su merci collegati e 
qualora si tratti di un’informazione che si possa ragionevolmente attendere sia comunicata o che debba 
essere obbligatoriamente comunicata conformemente alle disposizioni legislative o regolamentari 
dell’Unione o nazionali, alle regole di mercato, ai contratti, alle prassi o alle consuetudini, convenzionali sui 
pertinenti mercati degli strumenti derivati su merci o a pronti; 
c) in relazione alle quote di emissioni o ai prodotti oggetto d’asta correlati, un’informazione avente un 
carattere preciso, che non è stata comunicata al pubblico, concernente, direttamente o indirettamente, uno 
o più di tali strumenti e che, se comunicata al pubblico, potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di 
tali strumenti o sui prezzi di strumenti finanziari derivati collegati;  
d) nel caso di persone incaricate dell’esecuzione di ordini relativi a strumenti finanziari, s’intende anche 
l’informazione trasmessa da un cliente e connessa agli ordini pendenti in strumenti finanziari del cliente, 
avente un carattere preciso e concernente, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti o uno o più 
strumenti finanziari e che, se comunicata al pubblico, potrebbe avere un effetto significativo sui prezzi di tali 
strumenti finanziari, sul prezzo dei contratti a pronti su merci collegati o sul prezzo di strumenti finanziari 
derivati collegati. 
2. Ai fini del paragrafo 1, si considera che un’informazione ha un carattere preciso se essa fa riferimento a 
una serie di circostanze esistenti o che si può ragionevolmente ritenere che vengano a prodursi o a un 
evento che si è verificato o del quale si può ragionevolmente ritenere che si verificherà e se tale 
informazione è sufficientemente specifica da permettere di trarre conclusioni sul possibile effetto di detto 
complesso di circostanze o di detto evento sui prezzi degli strumenti finanziari o del relativo strumento 
finanziario derivato, dei contratti a pronti su merci collegati o dei prodotti oggetto d’asta sulla base delle 
quote di emissioni. A tal riguardo, nel caso di un processo prolungato che è inteso a concretizzare, o che 
determina, una particolare circostanza o un particolare evento, tale futura circostanza o futuro evento, 
nonché le tappe intermedie di detto processo che sono collegate alla concretizzazione o alla determinazione 
della circostanza o dell’evento futuri, possono essere considerati come informazioni aventi carattere preciso. 
3. Una tappa intermedia in un processo prolungato è considerata un’informazione privilegiata se risponde ai 
criteri fissati nel presente articolo riguardo alle informazioni privilegiate.  
4. Ai fini del paragrafo 1, per informazione che, se comunicata al pubblico, avrebbe probabilmente un effetto 
significativo sui prezzi degli strumenti finanziari, degli strumenti finanziari derivati, dei contratti a pronti su 
merci collegati o dei prodotti oggetto d’asta sulla base di quote di emissioni, s’intende un’informazione che 
un investitore ragionevole probabilmente utilizzerebbe come uno degli elementi su cui basare le proprie 
decisioni di investimento. Nel caso di partecipanti al mercato delle quote di emissioni con emissioni 
aggregate o potenza termica nominale pari o inferiore alla soglia fissata a norma dell’articolo 17, paragrafo 
2, secondo comma, le informazioni sulla loro attività concreta sono considerate non avere un effetto 
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significativo sul prezzo delle quote di emissione, dei prodotti oggetto d’asta sulla base di tale quote o degli 
strumenti finanziari derivati. 
5. L’ESMA pubblica orientamenti per stabilire un elenco indicativo non esaustivo delle informazioni che si 
può ragionevolmente prevedere siano pubblicate o che devono essere obbligatoriamente pubblicate 
conformemente alle disposizioni legislative o regolamentari nel diritto dell’Unione o nazionale, delle regole di 
mercato, dei contratti, della prassi o delle consuetudini, sui pertinenti mercati degli strumenti derivati su 
merci o a pronti di cui al paragrafo 1, lettera b). L’ESMA tiene debitamente conto delle specificità di tali 
mercati. 
 
Articolo 8. Abuso di informazioni privilegiate 
“1. Ai fini del presente regolamento, si ha abuso di informazioni privilegiate quando una persona in possesso 
di informazioni privilegiate utilizza tali informazioni acquisendo o cedendo, per conto proprio o per conto di 
terzi, direttamente o indirettamente, gli strumenti finanziari cui tali informazioni si riferiscono. È considerato 
abuso di informazioni privilegiate anche l’uso di dette informazioni tramite annullamento o modifica di un 
ordine concernente uno strumento finanziario al quale le informazioni si riferiscono quando tale ordine è 
stato inoltrato prima che la persona interessata entrasse in possesso di dette informazioni privilegiate. In 
relazione alle aste di quote di emissioni o di altri prodotti oggetto d'asta correlati tenute ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1031/2010, l'uso di informazioni privilegiate si configura anche quando una persona 
presenta, modifica o ritira un'offerta per conto proprio o per conto di terzi. 
2. Ai fini del presente regolamento, si ha raccomandazione che un’altra persona compia abusi di 
informazioni privilegiate o induzione di un’altra persona a compiere abusi di informazioni privilegiate quando 
la persona è in possesso di informazioni privilegiate e: 
a) raccomanda, sulla base di tali informazioni, che un’altra persona acquisisca o ceda strumenti finanziari a 
cui tali informazioni si riferiscono o induce tale persona a effettuare l’acquisizione o la cessione; ovvero b) 
raccomanda, sulla base di tali informazioni, a un’altra persona di cancellare o modificare un ordine 
concernente uno strumento finanziario cui si riferiscono le informazioni o induce tale persona a effettuare la 
cancellazione o la modifica. 
3. L'utilizzo delle raccomandazioni o induzioni di cui al paragrafo 2 costituisce abuso di informazioni 
privilegiate ai sensi del presente articolo quando la persona che utilizza la raccomandazione o l'induzione sa 
o dovrebbe sapere che esse si basano su informazioni privilegiate. 
4. Il presente articolo si applica a qualsiasi persona che possieda informazioni privilegiate per il fatto che: 
a) è membro di organi amministrativi, di direzione o di controllo dell’emittente o partecipante al mercato 
delle quote di emissioni; 
b) ha una partecipazione al capitale dell'emittente o di un partecipante al mercato delle quote di emissioni; 
c) ha accesso a tali informazioni nell’esercizio di un’occupazione, di una professione o di una funzione; 
oppure 
d) è coinvolto in attività criminali. 
Il presente articolo si applica anche a qualsiasi persona che possieda informazioni privilegiate per 
circostanze diverse da quelle di cui al primo comma, quando detta persona sa o dovrebbe sapere che si 
tratta di informazioni privilegiate. 
5. Quando una persona è una persona giuridica, il presente articolo si applica, conformemente al diritto 
nazionale, anche alle persone fisiche che partecipano alla decisione di effettuare l’acquisto, la cessione, la 
cancellazione o la modifica di un ordine per conto della persona giuridica in questione.” 
 
Articolo 9. Condotta legittima 
“1. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona giuridica sia o sia stata in possesso di 
informazioni privilegiate non si desume che tale persona abbia utilizzato tali informazioni e quindi abbia 
compiuto abuso di informazioni privilegiate sulla base di un’acquisizione o di una cessione qualora tale 
persona giuridica: 
a) abbia stabilito, attuato e mantenuto disposizioni e procedure interne adeguate ed efficaci e atte a 
garantire effettivamente che né la persona fisica che ha preso la decisione per suo conto di acquisire o 
cedere strumenti finanziari cui le informazioni si riferiscono, né nessuna altra persona fisica che possa aver 
influenzato tale decisione fossero in possesso delle informazioni privilegiate; e  
b) non abbia incoraggiato, raccomandato, indotto o altrimenti influenzato la persona fisica che ha acquisito o 
ceduto per conto della persona giuridica strumenti finanziari cui le informazioni si riferiscono. 
2. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona sia in possesso di informazioni privilegiate 
non si desume che tale persona abbia utilizzato tali informazioni e quindi abbia compiuto abuso di 
informazioni privilegiate sulla base di un’acquisizione o di una cessione qualora la persona: 
a) per lo strumento finanziario cui si riferiscono tali informazioni, sia un market maker o una persona 
autorizzata ad agire come controparte e qualora l’acquisizione o la cessione di strumenti finanziari cui si 
riferiscono tali informazioni siano effettuate legittimamente nel normale esercizio della sua funzione di 
market maker o di controparte per lo strumento finanziario in questione; oppure 
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b) sia autorizzata a eseguire ordini per conto terzi, e qualora l'acquisto o la cessione di strumenti finanziari 
cui si riferiscono tali ordini siano effettuati al fine di dare esecuzione agli ordini legittimamente nel normale 
esercizio dell'occupazione, professione o funzione di detta persona. 
3. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona sia in possesso di informazioni privilegiate 
non si desume che tale persona abbia utilizzato tali informazioni e quindi abbia compiuto abuso di 
informazioni privilegiate sulla base di un’acquisizione o di una cessione se la persona effettua un’operazione 
di acquisizione o cessione di strumenti finanziari per ottemperare a un obbligo giunto a scadenza, in buona 
fede e non per eludere il divieto di abuso di informazioni privilegiate, e se: 
a) tale obbligo deriva da un ordine emesso o da un accordo concluso prima che la persona interessata 
entrasse in possesso di un’informazione privilegiata; oppure 
b) tale operazione è effettuata per ottemperare a un obbligo legale o regolamentare sorto prima che la 
persona interessata entrasse in possesso di un’informazione privilegiata. 
4. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona sia in possesso di informazioni privilegiate 
non si desume che tale persona abbia utilizzato e quindi abbia compiuto abuso di informazioni privilegiate, 
qualora tale persona abbia ottenuto tali informazioni privilegiate nel corso di un’offerta pubblica di acquisto 
o di una fusione con una società e utilizzi tali informazioni al solo scopo di procedere alla fusione o all’offerta 
pubblica di acquisto, purché al momento dell’approvazione della fusione o dell’accettazione dell’offerta da 
parte degli azionisti della società in questione tutte le informazioni privilegiate siano state rese pubbliche o 
abbiano comunque cessato di costituire informazioni privilegiate. Il presente paragrafo non si applica alla 
costituzione di una partecipazione (stake-building). 
5. Ai fini degli articoli 8 e 14, il semplice fatto che una persona utilizzi la propria cognizione di aver deciso di 
acquisire o cedere strumenti finanziari per l’acquisizione o la cessione di tali strumenti finanziari non 
costituisce di per sé utilizzo di informazioni privilegiate. 
6. In deroga ai paragrafi da 1 a 5 del presente articolo, si può ancora considerare che vi sia stata una 
violazione del divieto di abuso di informazioni privilegiate di cui all’articolo 14 se l’autorità competente 
accerta che vi è stato un motivo illegittimo alla base degli ordini di compravendita, delle operazioni o delle 
condotte in questione. 
 
Articolo 10. Comunicazione illecita di informazioni privilegiate 
1. Ai fini del presente regolamento, si ha comunicazione illecita di informazioni privilegiate quando una 
persona è in possesso di informazioni privilegiate e comunica tali informazioni a un’altra persona, tranne 
quando la comunicazione avviene durante il normale esercizio di un’occupazione, una professione o una 
funzione. Il presente paragrafo si applica a qualsiasi persona fisica o giuridica nelle situazioni o nelle 
circostanze di cui all’articolo 8, paragrafo 4. 
2. Ai fini del presente regolamento, la comunicazione a terzi delle raccomandazioni o induzioni di cui 
all’articolo 8, paragrafo 2, si intende come comunicazione illecita di informazioni privilegiate ai sensi del 
presente articolo allorché la persona che comunica la raccomandazione o l’induzione sa o dovrebbe sapere 
che esse si basano su informazioni privilegiate. 
 
Articolo 18. Elenchi delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate 
1. Gli emittenti o le persone che agiscono a nome o per conto loro: 
a) redigono un elenco di tutti coloro che hanno accesso a informazioni privilegiate e con le quali esiste un 
rapporto di collaborazione professionale, anche sulla base di un contratto di lavoro indipendente, o che 
comunque svolgono determinati compiti tramite i quali hanno accesso alle informazioni privilegiate, quali a 
esempio consulenti, contabili o agenzie di rating del credito (elenco delle persone aventi accesso a 
informazioni privilegiate); 
b) aggiornano tempestivamente l’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate ai sensi del 
paragrafo 4; e 
c) trasmettono l’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate all’autorità competente il 
prima possibile dietro sua richiesta. 
2. Gli emittenti o le persone che agiscono in nome o per conto loro adottano ogni misura ragionevole per 
assicurare che tutte le persone figuranti nell’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate 
prendano atto, per iscritto, degli obblighi giuridici e regolamentari connessi e siano a conoscenza delle 
sanzioni applicabili in caso di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni 
privilegiate. 
Qualora un’altra persona, che agisce in nome o per conto dell’emittente, si assuma l’incarico di redigere e 
aggiornare l’elenco di quanti hanno accesso a informazioni privilegiate, l’emittente rimane pienamente 
responsabile del rispetto dell’obbligo previsto dal presente articolo. L’emittente conserva sempre il diritto di 
accesso all’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate. 
3. L’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate include almeno: 
a) l’identità di tutte le persone aventi accesso a informazioni privilegiate; 
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b) il motivo per cui tali persone sono incluse nell’elenco delle persone aventi accesso a informazioni 
privilegiate; 
c) la data e l’ora in cui tali persone hanno avuto accesso a informazioni privilegiate; e 
d) la data di redazione dell’elenco. 
4. Gli emittenti o ogni altro soggetto che agisce a loro nome o per loro conto aggiorna l’elenco delle persone 
aventi accesso a informazioni privilegiate tempestivamente, aggiungendo la data dell’aggiornamento, nelle 
circostanze seguenti: 
a) se interviene una variazione quanto al motivo dell’inclusione di una persona già figurante nell’elenco delle 
persone aventi accesso a informazioni privilegiate; 
b) se vi è una nuova persona che ha accesso a informazioni privilegiate e deve quindi essere aggiunta 
all’elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate; e 
c) se una persona non ha più accesso a informazioni privilegiate. 
Ciascun aggiornamento indica la data e l’ora in cui si è verificato il cambiamento che ha reso necessario 
l’aggiornamento. 
5. Gli emittenti o ogni altra persona che agisce in loro nome o per loro conto conserva l’elenco delle persone 
che hanno accesso a informazioni privilegiate per un periodo di almeno cinque anni dopo l’elaborazione o 
l’aggiornamento. 
6. Gli emittenti i cui strumenti finanziari sono ammessi alla negoziazione su un mercato di crescita per le 
PMI sono esentati dalla redazione di un elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate se 
sono soddisfatte le condizioni seguenti: 
a) l’emittente adotta ogni misura ragionevole per assicurare che tutte le persone aventi accesso a 
informazioni privilegiate prendano atto degli obblighi giuridici e regolamentari che ciò comporta e siano a 
conoscenza delle sanzioni applicabili in caso di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita 
di informazioni privilegiate; e 
b) l’emittente è in grado di fornire, su richiesta, all’autorità competente un elenco di persone aventi accesso 
a informazioni privilegiate. 
7. Il presente articolo si applica a emittenti che hanno chiesto o autorizzato l’ammissione dei loro strumenti 
finanziari alla negoziazione su un mercato regolamentato in uno Stato membro o, nel caso di uno strumento 
negoziato solo su un MTF o su un OTF, hanno autorizzato la negoziazione dei loro strumenti finanziari su un 
MTF o su un OTF o hanno chiesto l’ammissione dei loro strumenti finanziari alla negoziazione su un MTF in 
uno Stato membro. 
8. I paragrafi da 1 a 5 del presente articolo si applicano anche ai: 
a) partecipanti al mercato delle quote di emissioni, per quanto concerne le informazioni privilegiate in ordine 
alle quote di emissioni derivanti dalle attività concrete dei suddetti partecipanti al mercato delle quote di 
emissioni; 
b) a ogni piattaforma d’asta, commissario d’asta e sorvegliante d’asta in relazione alle aste di quote di 
emissioni o di altri prodotti correlati messi all’asta, tenute ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010. 
9. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, l’ESMA elabora progetti di 
norme tecniche di attuazione per stabilire il formato preciso degli elenchi delle persone aventi accesso a 
informazioni privilegiate e il formato per aggiornare gli elenchi di cui al presente articolo. L’ESMA presenta 
tali progetti di norme tecniche di attuazione alla Commissione entro il 3 luglio 2016. Alla Commissione è 
conferito il potere di adottare le norme tecniche di attuazione di cui al primo comma conformemente 
all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010. 
 

Capo 5 - Misure e sanzioni amministrative 
 
Articolo 30. Sanzioni amministrative e altre misure amministrative 
1. Fatti salvi le sanzioni penali e i poteri di controllo delle autorità competenti a norma dell’articolo 23, gli 
Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità competenti abbiano il 
potere di adottare le sanzioni amministrative e altre misure amministrative adeguate in relazione almeno 
alle seguenti violazioni: 
a) le violazioni degli articoli 14 e 15, dell’articolo 16, paragrafi 1 e 2, dell’articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, 
dell’articolo 18, paragrafi da 1 a 6, dell’articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 11, e dell’articolo 20, 
paragrafo 1; nonché 
b) l’omessa collaborazione o il mancato seguito dato nell’ambito di un’indagine, un’ispezione o una richiesta 
di cui all’articolo 23, paragrafo 2. 
Gli Stati membri possono decidere di non stabilire norme relative alle sanzioni amministrative di cui al primo 
comma se le violazioni di cui alle lettere a) o b) di tale comma sono già soggette a sanzioni penali, nel 
rispettivo diritto nazionale entro il 3 luglio 2016. In questo caso, gli Stati membri comunicano 
dettagliatamente alla Commissione e all’ESMA le pertinenti norme di diritto penale. 
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Entro il 3 luglio 2016, gli Stati membri comunicano dettagliatamente le norme di cui al primo e al secondo 
comma alla Commissione e all’ESMA. Essi informano senza indugio la Commissione e l’ESMA di ogni 
successiva modifica. 
2. Gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità competenti abbiano 
il potere di imporre almeno le seguenti sanzioni amministrative e di adottare almeno le seguenti misure 
amministrative nel caso di violazioni di cui al paragrafo 1, primo comma, lettera a): 
a) un’ingiunzione diretta al soggetto responsabile della violazione di porre termine alla condotta in questione 
e di non reiterarla; 
b) la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite evitate grazie alla violazione, per quanto possano 
essere determinati; 
c) un avvertimento pubblico che indica il responsabile della violazione e la natura della stessa; 
d) la revoca o sospensione dell’autorizzazione di una società di investimento; 
e) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque svolga funzioni amministrative, di direzione o di 
controllo in una società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della 
violazione, dall’esercizio di funzioni dirigenziali in società di investimento; 
f) nel caso di violazioni ripetute dell’articolo 14 o dell’articolo 15, l’interdizione permanente, nei confronti di 
chiunque svolga funzioni amministrative, di direzione o di controllo in una società di investimento o di 
qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della violazione, dall’esercizio di funzioni dirigenziali in 
società di investimento; 
g) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque svolga funzioni amministrative, di direzione o di 
controllo in una società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della 
violazione, da attività di negoziazione per conto proprio; 
h) sanzioni amministrative pecuniarie massime di valore pari ad almeno tre volte l’importo dei guadagni 
ottenuti o delle perdite evitate grazie alla violazione, quando possono essere determinati; 
i) nel caso di una persona fisica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno: 
i) per violazioni degli articoli 14 e 15, 5 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è 
l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 
ii) per violazioni di articoli 16 e 17, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è l’euro, 
il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e 
iii) per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 500 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è 
l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e  
j) nel caso di una persona giuridica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno: 
i) per violazioni degli articoli 14 e 15, 15 000 000 EUR o il 15 % del fatturato totale annuo della persona 
giuridica in base all’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o negli Stati membri la cui 
moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 
ii) per violazioni degli articoli 16 e 17, 2 500 000 EUR o il 2 % del fatturato totale annuo in base all’ultimo 
bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è 
l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e  
iii) per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è 
l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014. 
I riferimenti all’autorità competente di cui al presente paragrafo non pregiudicano la capacità dell’autorità 
competente di esercitare le proprie funzioni in uno dei modi previsti all’articolo 23, paragrafo 1. 
Ai fini delle lettere j), i) e ii) del primo comma, se la persona giuridica è un’impresa madre o un’impresa figlia 
di un’impresa che deve redigere bilanci consolidati ai sensi della direttiva 2013/34/UE, il relativo fatturato 
totale annuo è il fatturato totale annuo o il tipo di reddito corrispondente conformemente alle pertinenti 
direttive contabili — direttiva 86/635/CEE del Consiglio per le banche e della direttiva 91/674/CEE del 
Consiglio per le compagnie di assicurazione — che risulta nell’ultimo bilancio consolidato disponibile 
approvato dall’organo di gestione dell’impresa madre capogruppo. 
3. Gli Stati membri possono prevedere che le autorità competenti dispongano di poteri oltre a quelli indicati 
al paragrafo 2 e possano prevedere sanzioni di importo più elevato di quello stabilito nel suddetto paragrafo. 
 
Articolo 31. Esercizio dei poteri di controllo e imposizione di sanzioni 
1. Gli Stati membri garantiscono che, nello stabilire il tipo e il livello di sanzioni amministrative, le autorità 
competenti tengano conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui, se del caso: 
a) la gravità e la durata della violazione; 
b) il grado di responsabilità dell’autore della violazione; 
c) la capacità finanziaria dell’autore della violazione, quale risulta, per esempio, dal fatturato complessivo 
della persona giuridica o dal reddito annuo della persona fisica; 
d) l’ammontare dei profitti realizzati e delle perdite evitate da parte dell’autore della violazione, nella misura 
in cui possano essere determinati; 
e) il livello di cooperazione che l’autore della violazione ha dimostrato con l’autorità competente, ferma 
restando la necessità di garantire la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite evitate; 
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f) precedenti violazioni da parte dell’autore della violazione; e 
g) misure adottate dall’autore della violazione al fine di evitarne il ripetersi. 
2. Nell’esercizio dei loro poteri di imporre sanzioni amministrative e altre misure amministrative a norma 
dell’articolo 30, le autorità competenti collaborano strettamente per garantire che l’esercizio dei loro poteri 
di controllo e investigativi e le sanzioni amministrative che irrogano e le altre misure amministrative che 
adottano, siano efficaci e appropriate in base al presente regolamento. Esse coordinano le loro azioni 
conformemente all’articolo 25 al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nell’esercizio dei poteri di 
controllo e investigativi nonché nell’imposizione di sanzioni amministrative nei casi transfrontalieri. 
 
Articolo 34. Pubblicazione delle decisioni 
“1. Fatto salvo il terzo comma, le autorità competenti pubblicano le decisioni relative all’imposizione di una 
sanzione amministrativa o altra misura amministrativa in caso di violazione del presente regolamento sui 
propri siti Internet immediatamente dopo che la persona destinataria di tale decisione sia stata informata di 
tale decisione. Tale pubblicazione fornisce informazioni relative almeno al tipo e alla natura della violazione 
nonché all’identità della persona che ne è destinataria. 
Il primo comma non si applica alle decisioni che impongono misure di natura investigativa. 
Qualora un’autorità competente ritenga che la pubblicazione dell’identità della persona giuridica 
destinataria della decisione, o dei dati personali di una persona fisica sia sproporzionata a seguito di una 
valutazione condotta caso per caso sulla proporzionalità della pubblicazione di tali dati o qualora tale 
pubblicazione comprometterebbe un’indagine in corso o la stabilità dei mercati finanziari, essa: 
a) rinvia la pubblicazione della decisione fino a che vengano meno i motivi di tale rinvio; o 
b) pubblica la decisione in forma anonima conformemente al diritto nazionale, se la pubblicazione assicura 
l’effettiva protezione dei dati personali in questione; 
c) non pubblica la decisione nel caso in cui l’autorità competente ritenga che la pubblicazione 
conformemente alle lettere a) e b) sarà insufficiente a garantire: 
i) che non sia compromessa la stabilità dei mercati finanziari; o 
ii) che sia assicurata la proporzionalità della pubblicazione della decisione di cui trattasi, con riferimento a 
misure considerate di scarsa rilevanza. 
Qualora un’autorità competente adotti la decisione di pubblicare la decisione su base anonima di cui al terzo 
comma, lettera b), si può rinviare la pubblicazione dei dati rilevanti per un ragionevole periodo di tempo in 
cui è prevedibile che i motivi per la pubblicazione anonima cesseranno di esistere in quel periodo. 
2. Se la decisione è impugnabile dinanzi a un’autorità giudiziaria, amministrativa o di altro tipo nazionale, le 
autorità competenti pubblicano inoltre immediatamente, sul proprio sito Internet, tale informazione ed 
eventuali successive informazioni sull’esito del ricorso. Sono altresì pubblicate eventuali decisioni che 
annullino una decisione impugnabile. 
3. Le autorità competenti provvedono a che ogni decisione pubblicata ai sensi del presente articolo rimanga 
accessibile sul loro sito Internet per almeno cinque anni dopo la pubblicazione. I dati personali contenuti in 
tale pubblicazione sono conservati sul sito Internet dell’autorità competente solto per il periodo necessario 
conformemente alle norme applicabili in materia di protezione dei dati. 
 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/347 della Commissione del 10 marzo 2016 
 
Articolo 1. Definizioni 
Ai fini del presente regolamento si intende per: 
«mezzo elettronico»: attrezzatura elettronica per il trattamento (compresa la compressione digitale), lo 
stoccaggio e la trasmissione di dati tramite cavo, onde radio, tecnologie ottiche o qualsiasi altro mezzo 
elettromagnetico. 
 
Articolo 2. Formato per la stesura e l'aggiornamento dell'elenco delle persone aventi accesso a informazioni 
privilegiate 
1. L'emittente, il partecipante al mercato delle quote di emissioni, la piattaforma d'asta, il commissario 
d'asta e il sorvegliante d'asta, o ogni altro soggetto che agisce a loro nome o per loro conto, provvedono a 
che il rispettivo elenco delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate (l'«elenco») sia suddiviso in 
sezioni distinte, una per ciascuna informazione privilegiata. È aggiunta una nuova sezione all'elenco ogni 
volta che è individuata una nuova informazione privilegiata secondo la definizione dell'articolo 7 del 
regolamento (UE) n. 596/2014. Ciascuna sezione dell'elenco riporta soltanto i dati delle persone aventi 
accesso all'informazione privilegiata contemplata nella sezione. 
2. Le persone menzionate al paragrafo 1 possono aggiungere all'elenco una sezione supplementare in cui 
sono riportati i dati delle persone che hanno sempre accesso a tutte le informazioni privilegiate («titolari di 
accesso permanente»). 
I dati dei titolari di accesso permanente riportati nella sezione supplementare prevista al primo comma non 
sono ripresi nelle altre sezioni dell'elenco di cui al paragrafo 1. 
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3. Le persone menzionate al paragrafo 1 redigono e tengono aggiornato l'elenco in un formato elettronico 
conforme al modello 1 dell'allegato I. 
Se l'elenco contiene la sezione supplementare prevista al paragrafo 2, le persone menzionate al paragrafo 1 
redigono e tengono aggiornata tale sezione in un formato elettronico conforme al modello 2 dell'allegato I. 
4. I formati elettronici di cui al paragrafo 3 garantiscono in ogni momento: 
a) la riservatezza delle informazioni ivi contenute assicurando che l'accesso all'elenco sia limitato alle 
persone chiaramente identificate che, presso l'emittente, il partecipante al mercato delle quote di emissioni, 
la piattaforma d'asta, il commissario d'asta e il sorvegliante d'asta, o ogni altro soggetto che agisce a loro 
nome o per loro conto, devono accedervi per la natura della rispettiva funzione o posizione; 
b) l'esattezza delle informazioni riportate nell'elenco; 
c) l'accesso e il reperimento delle versioni precedenti dell'elenco. 
5. L'elenco di cui al paragrafo 3 è trasmesso tramite il mezzo elettronico indicato dall'autorità competente. 
L'autorità competente pubblica sul proprio sito Internet l'indicazione del mezzo elettronico. 
Il mezzo elettronico assicura che la trasmissione lasci impregiudicate la completezza, l'integrità e la 
riservatezza delle informazioni. 
 


